
 

   

  

 

 

 

 

 Allegato A1 (ITALIA) 

       
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto 

di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere 

in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

voce 5 scheda progetto 

 

CORRIAMO PER LA VITA 

 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

voce 6 scheda progetto 

 

Settore: A - Assistenza  

4.Pazienti affetti da patologie temporaneamente e/o permanentemente invalidanti e/o in fase terminale 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

sistema helios 

 

12 mesi 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

voce 8 scheda progetto 

 

Elemento centrale per la definizione di questo progetto è sicuramente e la co-programmazione prima cui è seguita la 

co-progettazione degli interventi attraverso la messa in rete delle competenze e delle risorse. 

La motivazione che sta alla base del lavoro di rete è legata al fatto che tutte le associazioni sono accomunate sia 

dalla mission che dal settore di intervento poiché i trasporti socio-sanitari sono fra le attività prevalenti di tutte le 

associazioni. 

Privilegiare la collaborazione ha favorito l’elaborazione congiunta di traguardi e percorsi in partnership che hanno 

portato alla definizione di obiettivi condivisi finalizzati a soddisfare bisogni definiti” sulla base degli strumenti di 

co-programmazione prima richiamati. 

Il gruppo di co-progettazione è stato costituito in relazione ai rapporti di collaborazione pre-esistenti, alle operatività 

territoriali di ciascuno e alla loro capacità di fare rete intorno all'idea progettuale. 

La definizione di obiettivi comuni è diretta conseguenza del lavoro di rete e di responsabilità sociale, finalizzato a 

sviluppare pratiche riproducili nel tempo basate sulla costruzione di un partenariato stabile e radicato sul territorio. 

Dal lavoro di rete si intende far nascere un modello di intervento replicabile e trasferibile per gli operatori coinvolti 

al fine di individuare buone prassi per rinforzare una coerenza interna fra le varie esperienze.   

 

Obiettivo generale 

 

La ragion d’essere del progetto è legata alla capacità di dare un nuovo impulso e continuità ai servizi di trasporto 

socio sanitario, attraverso l’individuazione di Livelli Essenziali di Prestazione (LEP) in grado di soddisfare la 

domanda proveniente dal territorio così come individuati al punto 7 del formulario e ottimizzando i servizi secondo 

quelle che sono le realtà organizzative di ogni sede locale di progetto e le tipicità di ogni zona.  Si punta, a creare e 

costituire un servizio di pubblica utilità “a misura del destinatario” nel rispetto totale della dignità dell’ammalato, in 

linea con l’obiettivo del programma. 

Gli Operatori Volontari in SCU potranno contribuire alla creazione di un modello organizzativo e operativo unitario 

e standardizzabile almeno a livello territoriale che possa contribuire all'ulteriore rafforzamento del settore per 

rispondere alle future sfide sociali. 



Relativamente ai giovani in servizio civile, soprattutto per i giovani con minori opportunità inseriti nel progetto, 

l’obiettivo generale del progetto è quello di far fare ai giovani una esperienza di cittadinanza attiva che possa per 

loro essere una esperienza formativa e rappresenti un momento di crescita professionale e personale per favorire 

l’orientamento nel mercato del lavoro. 

Vogliamo con questo progetto incrementare la partecipazione di giovani svantaggiati evitando il rischio di un 

servizio civile difficilmente accessibile a quei giovani che versano in situazioni di vita pregiudizievoli per titolo di 

studio, disabilità o condizione di straniero. 

 

Obiettivi specifici 

Rif. Tabella n. 7 punto 7.1 del formulario 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

 

INDICATORI DI RISULTATO 

Copertura ottimale dei servizi sanitari 

di emergenza richiesti dalla centrale 

operativa 118  
 

 

Poiché questi servizi dipendono da eventi sul territorio (Infortuni e 

patologie acute) di natura non prevedibile e dalle chiamate 

L’indicatore sarà quindi la copertura totale dei servizi richiesti dalla 

Centrale Operativa 118 (aumento del n. chiamate previsto circa 1%) 

Aumentare la capacità di risposta delle 

associazioni alle richieste di servizi 

sanitari ordinari con riduzione del 

numero di servizi inevasi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N.Servizi 

effetuati 

2019 

Obiettivo 

di 

progetto 

% 

incremento 

48204 49650 3% 

N Servizi 

inevasi Obiettivo 

di 

progetto 

% 

2019 incremento 

2517 2265 -10% 

 



Aumentare la presenza di squadre di 

pronto intervento 118 nelle associazioni 

sedi locali di progetto e ridurre così la 

scopertura oraria nelle turnazioni di 

emergenza sanitaria, in misura 

compatibile con le realtà di ogni 

associazione. 

 

 

 

Sede locale 

Copertura 

attuale 

media 

H24  

N. 

squadre 

per 

turno 

Obiettivo 

incremento 

copertura 

media H24 

Obiettivo 

n. 

squadre 

per turno 

ALTOPASCIO 

40% 1 80% 2 orario 

diurno 

BARGHIGIANO 

100% 1/2 100% 2 orario 

diurno 

BORGO A 

MOZZANO 

100% 1/2  100% 2 orario 

diurno 

CAMPORGIANO 

80% 1 100% 2 orario 

diurno 

CAPANNORI 80% 1 90% 1 

CASTELNUOVO 

GARF.NA 

100% 1/2 100% 1 

CORSAGNA 

40% 1 60% 2 orario 

diurno 

GALLICANO 20% 1 50% 1 

LUCCA 

100% 1 100% 1 

2 in 

alcuni 

momenti 

della 

giornata 

MARLIA 30% 1 50% 1 

MASSA 

MACINAIA 

40% 1 60% 1 

MINUCCIANO 20% 1 30% 1 

MONTECARLO 40% 1 60% 1 

PIAZZA AL 

SERCHIO 

100% 1 100% 2 in 

alcuni 

momenti 

della 

giornata 

SANTA 

GEMMA 

30% 1 50% 1 

 

Copertura totale nuovo punto stand buy  - 146 turni di 12 ore in un 

anno da suddividere fra: Misericordia Barghigiano, Borgo a 

Mozzano, Corsagna. 

 

Potenziare le capacità di ricezione delle 

richieste di trasporto PAM con operatori 

che sappiano gestire le attività di centralino 

e la piattaforma Webser su supporto 

informatico. 

Presenza di almeno un operatore in ogni sede di progetto addetto al 

centralino e supporto informatico nella fascia oraria 08.00-13.00 

 

Copertura postazione pc con presenza di almeno un operatore per la 

ricezione delle richieste (08.00-20.00)= >50% 

 



Diminuzione tempi di intervento per i 

servizi di emergenza 118 

Visti i Tempi di intervento troppo lunghi 

dovuti soprattutto alle caratteristiche 

morfologiche del territorio, si rende 

necessaria una riduzione degli stessi 

soprattutto per i trasporti sanitari di 

emergenza. Non potendo direttamente 

agire sulle difficoltà della viabilità, quello 

che il progetto può è l’aumento, di 

equipaggi che possano muoversi anche 

contemporaneamente sul territorio. 

tempi di intervento  < di 10 minuti < 62%  

tempi di intervento  < > fra 10 e 20 minuti < 30% 

tempi di intervento > 20 minuti  < 8% 

 

 

 

1- TRASPORTO SOCIALE 

 
 

Obiettivi specifici rispetto ai giovani con minori opportunità inseriti nel progetto: 

 

- Garantire la piena integrazione del volontario nel gruppo di lavoro attraverso percorsi di formazione di gruppo e 

condivisione delle esperienze;  

- Incrementare le conoscenze e competenze attraverso la formazione generale e specifica;  

- Sperimentare le proprie capacità, dando la possibilità di scoprire nuove risorse che possano indirizzarlo verso 

scelte di vita professionalizzanti;  

- Offrire la possibilità di sperimentare quotidianamente il principio di solidarietà ed avviare un’importante 

esperienza di crescita sia dal punto di vista umano che professionale;  

- sostenere i giovani nell’acquisizione di competenze trasversali cruciali per l’inserimento nel mondo del lavoro. 

 

Indicatori di risultato: 

- N. giovani con minori opportunità giovani inseriti nel progetto/numero inserimenti lavorativi giovani con 

minori opportunità a conclusione del progetto 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 9.3 scheda progetto 

 

Le attività di seguito descritte verranno svolte da tutti i giovani in tutte le sedi di attuazione del progetto. 



I giovani con minori opportunità (bassa scolarizzazione) potranno svolgere tutte le attività previste per i volontari, 

per le attività che richiedono conoscenze e abilità specifiche sarà compito delle Misericordie articolare percorsi 

formativi e di addestramento (periodi di affiancamento con personale qualificato) specifici per dare a tutti i giovani 

gli strumenti necessari a svolgere al meglio i compiti assegnati. 

 

Il ruolo del Volontario nello svolgimento delle attività deriva dal rapporto con il suo referente “istituzionale”, 

ovvero l’OLP, che deve essere visto come un “maestro” a cui il Volontario si riferisce come “apprendista”. 

Il ruolo del Volontario è quindi quello di apprendere dall’OLP, così come dal restante personale volontario e 

dipendente impiegato nell’attuazione del progetto, quelle conoscenze ed abilità che garantiscono una sempre 

maggiore autonomia nello svolgimento delle attività stesse. 

Gli Operatori Volontari in Servizio Civile manterranno, soprattutto nei primi mesi del progetto, un ruolo di 

collaborazione con il personale Volontario e/o Dipendente di ciascuna Associazione nello svolgimento delle attività 

sotto specificate. 

Con il completamento dei diversi percorsi formativi e il conseguimento delle relative certificazioni oltre che con il 

crescere dell’esperienza maturata sul campo potranno acquisire una maggior autonomia. 

Dopo un periodo di formazione teorico-pratica, il giovane inizierà il proprio percorso esperienziale ed operativo che 

gradualmente lo porterà ad acquisire competenze via via più specifiche in grado di fornirgli una maggiore sicurezza 

sia “professionale” che emotiva. 

Il ruolo del volontario in servizio civile sarà quindi quello di accompagnamento e supporto al lavoro svolto dagli 

operatori professionali. 

ATTIVITA’ SPECIFICA DEI VOLONTARI 

 
 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

sedi di svolgimento del servizio (città, indirizzo, cap…)  

sistema helios 

 

MISERICORDIA CAPANNORI -  VIA ROMANA 74/76, CAPANNORI 55012 

MISERICORDIA CORSAGNA - PIAZZA XX SETTEMBRE SNC, BORGO A MOZZANO 55023 

MISERICORDIA DEL BARGHIGIANO VIA DELLA REPUBBLICA 369, BARGA 55051  

MISERICORDIA LUCCA-VALFREDDANA - VIA PER CAMAIORE 2, LUCCA 55100  

MISERICORDIA LUCCA - VIA CESARE BATTISTI 2, LUCCA 55100 

MISERICORDIA MASSA MACINAIA - VIA DI SANT'ANDREA 6, CAPANNORI 55012 



MISERICORDIA MONTECARLO - VIA DI MONTECARLO 10/B, MONTECARLO 55015 

MISERICORDIA MARLIA - VIA COMUNALE CORTINELLA 8, CAPANNORI 55012  

MISERICORDIA ALTOPASCIO - VIA MARCONI 69, ALTOPASCIO 55011 

MISERICORDIA BORGO A MOZZANO 3 - VIA SAN FRANCESCO 1, BORGO A MOZZANO 55023 

MISERICORDIA SANTA GEMMA GALGANI - STRADONE DI CAMIGLIANO 47, CAPANNORI 55012  

MISERICORDIA CAMPORGIANO - VIA DELLA STAZIONE SNC, CAMPORGIANO 55031  

MISERICORDIA GALLICANO - VIA SERCHIO 28, GALLICANO 55027  

MISERICORDIA CASTELNUOVO GARFAGNANA- VIA GIOVANNI PASCOLI 10/12, CASTELNUOVO DI 

GARFAGNANA  55032 

MISERICORDIA PIAZZA AL SERCHIO - VIA DUCALE 22, PIAZZA AL SERCHIO 55035 

MISERICORDIA MINUCCIANO - VIA DEL BAGNO 5, MINUCCIANO 55034 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

numero posti: con vitto e alloggio senza vitto e alloggio, con solo vitto 

sistema helios 

 

Senza Vitto e Alloggio 

80 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

voce 10 scheda progetto 

 

- Preferibilmente disponibilità alla flessibilità oraria nel monte delle ore prestabilito 

- Preferibilmente disponibilità agli spostamenti sulla base delle indicazioni degli O.L.P. 

- Preferibilmente disponibilità di impiego occasionale in giorni festivi 

- Utilizzo dei D.P.I (Dispositivi di Protezione Individuale) 

- Possibilità di svolgere periodi di Servizio Civile presso sedi della Confederazione Nazionale delle 

Misericordie d’Italia per attività istituzionali dell’Ente (ad esempio: servizio assistenza socio/sanitaria presso i 

Musei Vaticani a Roma, servizio di assistenza nella Giornata Mondiale dei Poveri, ecc.) seguendo la procedura 

prevista dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Universale. 

 

giorni di servizio settimanali ed orario 

 

Nº Giorni di Servizio Settimanali 

5 

 

Nº Ore Di Servizio Settimanale 

25 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

voce 11 scheda progetto 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la 

selezione degli operatori volontari 

 

La selezione potrà avvenire, in caso di prorogarsi dell’emergenza Covid 19, con modalità “a distanza” con invito ai 

giovani inviato per mail oltre che la pubblicazione su sito confederale del calendario delle selezioni 

In caso della presenza di elevati numeri di domande per singoli sedi, verrà effettuata una pre-selezione sui titoli 

curricolari, al fine di far partecipare al colloquio solo il doppio +2 dei posti disponibili. 

 

 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

voce 13 scheda progetto 

 

Per-Corso Agenzia Formativa S.n.c. di Della Santa Silvia e Giannini Marialuisa C.F. 92025510469 

Certifica e riconosce le attività inerenti la formazione dei volontari che partecipano al progetto all’interno dei corsi 

di qualifica per “Addetto All’Assistenza di base” organizzati dall’ agenzia: riconosce un credito formativo di 12 

relativo al modulo “Pronto soccorso”. 

 

voce 14 scheda progetto 

 

voce 15 scheda progetto 



Attestato specifico: Per tutti coloro che concludono il Servizio Civile è previsto il rilascio di un attestato specifico 

da parte dell’ente di accoglienza in cui si riporta la tipologia del servizio svolto e le competenze che vengono 

conseguite durante il servizio.  

 

Attestato specifico rilasciato e sottoscritto da ente terzo (vedi allegati):  

Ai fini dell’ottenimento dell’attestato specifico, relativamente all’acquisizione da parte degli operatori volontari in 

Servizio Civile di competenze chiave di cittadinanza previste nel DM del MIUR n. 139 del 22/08/2007, questo verrà 

rilasciato dall’ente terzo STEA CONSULTING SRL con sede legale in Avellino, via Cicarelli n. 1 (C.F./P.IVA 

02674030644). STEA CONSULTING ha, all’interno del proprio oggetto sociale, attività riconducibili alla 

formazione, anche in via non esclusiva. 

In particolare le competenze in chiave di cittadinanza che si intendono attestare sono: 

1. Collaborare e partecipare: interagire in gruppo comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 

proprie ed altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione 

delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

2. Comunicare comprendendo messaggi di genere diverso e di complessità diversa, trasmessi utilizzando 

linguaggi diversi mediante supporti diversi e rappresentando eventi, fenomeni, principi, concetti norme, procedure 

atteggiamenti, stati d’animo, emozioni utilizzando linguaggi diversi e diverse conoscenze disciplinari, mediante 

diversi supporti. 

 

L'AGENZIA REGIONALE TOSCANA PER L'IMPIEGO – A.R.T.I. C.F. 94277540483- Settore Servizi per il 

Lavoro di Massa Carrara Lucca e Pistoia - Centro per l’Impiego della Valle del Serchio – con sede presso i Servizi 

Territoriali di Fornaci di Barga e Castelnuovo di Garfagnana (LU) - offre, al termine dei 12 mesi di Servizio Civile, 

al fine di dare continuità al percorso di tutoraggio previsto dal progetto: 

-   orientamento professionale 

-    servizi di individuazione e validazione delle competenze 

 

Il servizio di individuazione e validazione delle competenze, come previsto dalla Delibera di Giunta Regionale della 

Regione Toscana DGR 988 del 29/07/2019, è un procedimento attivato dalla persona presso il Centro per l’Impiego 

e finalizzato al riconoscimento delle competenze comunque acquisite in contesti formali, non formali e informali. 

I servizi di individuazione validazione e certificazione delle competenze sono preceduti da attività di accoglienza, 

informazione e orientamento. 

Ciascun servizio è articolato nelle seguenti fasi: identificazione, valutazione, attestazione. 

I servizi IVC verranno resi disponibili a gruppi omogenei nell’ambito delle politiche integrate su determinati target 

specifici tra cui spiccano i giovani in Servizio Civile. 

Accoglienza: informare e orientare il cittadino rispetto al servizio offerto (tempi, modalità, impegni previsti, etc.) 

Individuazione: ricostruire e mettere in trasparenza le competenze comunque acquisite utilizzando il Quadro 

Nazionale delle Qualificazioni e l’Atlante del lavoro e delle qualificazioni e tracciando le competenze attraverso lo 

strumento del Libretto Formativo del Cittadino 

Validazione: confermare l’effettivo possesso delle competenze apprese in contesti non formali e informali; 

valutazione con esame del dossier e colloquio tecnico tenuto insieme a un esperto di settore per ciò che riguarda gli 

aspetti di contenuto delle attività professionali. 

Al termine del processo di validazione la persona può essere inviata a certificazione delle competenze apprese 

all’interno di una commissione d’esame appositamente creata o già predisposta al termine di un percorso formativo 

per il rilascio delle competenze o di qualifiche professionali. 

Oltre a questo servizio il Centro per l’Impiego della Valle del Serchio offre a tutti i ragazzi al termine del Servizio 

Civile un percorso di orientamento formativo e professionale per sostenere le scelte e valutare i percorsi più idonei 

in base a interessi e capacità. 

 

Centrale Operativa 118 Alta Toscana – C.F. 02198590503 
Certifica e riconosce le attività inerenti la formazione dei soccorritori sanitari per i volontari che partecipano al 

progetto ed operano nel trasporto sanitario ordinario e di emergenza; rilascia un attestato di soccorritore sanitario ai 

sensi della normativa regionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 17 scheda progetto 

 

Misericordia di Altopascio – Via Marconi, 69 Altopascio (LU) 

Misericordia di Capannori – Via Romana 74/76 Capannori (LU) 

Misericordia Del Barghigiano – Via della Repubblica 369 Barga (LU) 

Misericordia Camporgiano – Via della Stazione snc Camporgiano (LU) 

Misericordia Castelnuovo Garfagnana – Via Giovanni Pascoli, 10 Cast.vo Garf.na (LU) 

Misericordia Gallicano – Via Serchio 28 Gallicano (LU) 

Misericordia Lucca – Via Cesare Battisti 2 Lucca 

Misericordia Marlia – Via Cortinella, 8 Marlia Capannori (LU) 

Misericordia Massa Macinaia – Via Sant’Andrea 6 Massa Macinaia Capannori (LU) 

Misericordia Minucciano – Via del Bagno 5 (LU) 

Misericordia Piazza al Serchio – Via Ducale 22 Fraz. San Michele Piazza al Serchio (LU) 

Misericordia Santa Gemma – Via Stradone Camigliano 47/49/51 Camigliano Santa Gemma Capannori (LU) 

Misericordia Corsagna – Piazza XX Settembre Corsagna (LU) 

Misericordia Corsagna – Via di Lama Corsagna (LU) 

Misericordia Borgo a Mozzano – Via San Francesco, 1 Borgo a Mozzano (LU) 

Misericordia Borgo a Mozzano – Via San Francesco, 3 Borgo a Mozzano (LU) 

 

voce 21 scheda progetto 

72 ore 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

voce 1 scheda programma 

 

Tutela della Salute nel territorio della USL Toscana Nord Ovest 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

sistema helios 

 

Obiettivo 3 Agenda 2030 Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

sistema helios 

 

Tutela del diritto alla salute per favorire l’accesso ai servizi e garantire l’autonomia e il benessere delle 

persone 

 

 

 



 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE  

 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ  voce 23 

SI 

 

Numero posti previsti per giovani con minori opportunità  

voce 23.2 

4 

 

Tipologia di minore opportunità  

voce 23.3 

 Difficoltà economiche 

X Bassa scolarizzazione 

 Disabilità (specificare il tipo di disabilità?)  

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata  

voce 23.4 

Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 

 

Attività degli operatori volontari con minori opportunità  

voce 9.3 

Le attività di seguito descritte verranno svolte da tutti i giovani in tutte le sedi di attuazione del progetto. 

I giovani con minori opportunità (bassa scolarizzazione) potranno svolgere tutte le attività previste per i volontari, 

per le attività che richiedono conoscenze e abilità specifiche sarà compito delle Misericordie articolare percorsi 

formativi e di addestramento (periodi di affiancamento con personale qualificato) specifici per dare a tutti i giovani 

gli strumenti necessari a svolgere al meglio i compiti assegnati. 

 

Il ruolo del Volontario nello svolgimento delle attività deriva dal rapporto con il suo referente “istituzionale”, 

ovvero l’OLP, che deve essere visto come un “maestro” a cui il Volontario si riferisce come “apprendista”. 

Il ruolo del Volontario è quindi quello di apprendere dall’OLP, così come dal restante personale volontario e 

dipendente impiegato nell’attuazione del progetto, quelle conoscenze ed abilità che garantiscono una sempre 

maggiore autonomia nello svolgimento delle attività stesse. 

Gli Operatori Volontari in Servizio Civile manterranno, soprattutto nei primi mesi del progetto, un ruolo di 

collaborazione con il personale Volontario e/o Dipendente di ciascuna Associazione nello svolgimento delle attività 

sotto specificate. 

Con il completamento dei diversi percorsi formativi e il conseguimento delle relative certificazioni oltre che con il 

crescere dell’esperienza maturata sul campo potranno acquisire una maggior autonomia. 

Dopo un periodo di formazione teorico-pratica, il giovane inizierà il proprio percorso esperienziale ed operativo che 

gradualmente lo porterà ad acquisire competenze via via più specifiche in grado di fornirgli una maggiore sicurezza 

sia “professionale” che emotiva. 

Il ruolo del volontario in servizio civile sarà quindi quello di accompagnamento e supporto al lavoro svolto dagli 

operatori professionali. 

 

ATTIVITA’ SPECIFICA DEI VOLONTARI 



 
 

Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte ad accompagnare gli 

operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali 

voce 23.7 

I giovani con bassa scolarizzazione verranno supportati durante lo svolgimento del servizio con azioni specifiche: 

- verranno coinvolti dall’OLP e dalle risorse umane impiegate di cui al precedente punto 9 del formulario in 

un’ottica di condivisione e di progressiva emersione delle abilità, ciò consentirà la progressiva partecipazione dei 

volontari con minori opportunità coinvolti nel progetto. 

- incontri individuali mensili con l’Operatore Locale di Progetto volti ad individuare e colmare gap derivanti 

dal basso livello di scolarizzazione; 

- incontri periodici con le figure professionali a supporto del progetto (psicologo, assistente sociale, ecc.) 

volti ad individuare e colmare gap derivanti dal basso livello di scolarizzazione; 

- affiancamento più assiduo degli operatori che si occupano della organizzazione e gestione amministrativa dei 

servizi utilizzando programmi su pc dedicati volti ad affiancare il gap derivanti dal basso livello di scolarizzazione. 

-Le attività formative saranno strutturate in modo da favorire l’apprendimento anche dei giovani con basso livello di 

scolarizzazione, per i quali i formatori potranno valutare, in caso di necessità, interventi formativi specifici. 

 

- un incontro di tutoraggio aggiuntivo di 2 ore per i giovani con minori opportunità con l’obiettivo di effettuare il 

bilancio delle competenze e delle qualifiche acquisite durante lo svolgimento del servizio civile per pianificare al 

meglio le scelte future e valutare i percorsi più idonei in base a interessi e capacità acquisite. 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO voce 25 

SI 

 

Durata del periodo di tutoraggio  

voce 25.1 

3  mesi 

 

Ore dedicate  

voce 25.2 

numero ore totali  25 

di cui: 

- 21 numero ore collettive    



- 4  numero ore individuali 

  

 Tempi, modalità e articolazione oraria  

voce 25.3 

Le azioni di tutoraggio si svolgeranno negli ultimi tre mesi di svolgimento di servizio civile. 

Prima verranno svolte le 21 ore di attività di gruppo suddivise in 4 incontri di 4 ore ciascuno e un incontro finale di 

5 ore. Al termine degli incontri di gruppo verranno organizzate le attività individuali che prevedono 2 incontri di ore 

per ciascun partecipante al Servizio Civile e in aggiunta un incontro aggiuntivo di 2 ore per i giovani con minori 

opportunità. 

 

Attività di tutoraggio  

voce 25.4 

Le attività che proponiamo sono le seguenti: 

-Attività di gruppo: 21 ore  

-Attività individuale: 4 ore a volontario 

-Attività individuale: 2 ore giovani con minori opportunità 

 

Le attività di gruppo che verranno svolte sono:  

- Valorizzazione delle conoscenze e capacità acquisite 

Supporto ai partecipanti affinché possano valorizzare le conoscenze, le capacità e le qualità personali, acquisite o 

implementate anche nel corso del periodo di Servizio Civile, che possono mettere in campo a scopo occupazionale. 

Saranno organizzati momenti di autovalutazione e di valutazione globale dell’esperienza. 

 

-Elaborazione del curriculum vitae e della lettera di presentazione: 

A cosa serve il curriculum, come lo si costruisce e lo si aggiorna. Supporto alla stesura del CV affinché risulti uno 

strumento “parlante” nei confronti delle aziende e quindi efficace; utilizzo dello strumento Youthpass. Qualora vi 

fossero giovani stranieri regolarmente soggiornanti in Italia sarà trattato lo strumento dello Skills profile tool for 

Third Countries. 

 

-Tecniche di fronteggiamento del colloquio/prove di selezione: 

Descrizione delle principali prove di selezione utilizzate dalle agenzie per il lavoro e dalle imprese. Attività 

finalizzata a fornire le competenze per affrontare in modo adeguato colloqui e prove di selezione 

 

-Il mercato del lavoro locale:  

Attività finalizzata ad evidenziare le caratteristiche del mercato del lavoro locale, con particolare riferimento alle 

aree ed ai profili maggiormente richiesti, nonché ai trends di sviluppo settoriali 

-I canali per la ricerca attiva del lavoro:  

Illustrazione dei principali canali utilizzabili dagli allievi per la ricerca del lavoro e delle corrette modalità di 

approccio ed utilizzo (web e social networks) 

 

Le attività individuali che verranno svolte sono: 

Le attività individuali che prevedono incontri del singolo volontario con gli esperti che permetteranno ad ogni 

partecipante di definire nel dettaglio il proprio progetto professionale e sviluppare le personali azioni di ricerca 

attiva e scouting aziendale. 

In questa attività sarà coinvolto anche il Centro per l’Impiego locale, con il servizio di incrocio domanda offerta di 

lavoro, per avere delle concrete opportunità di incontro con aziende del territorio interessante ad assumere 

personale. 

Le attività individuali per i giovani con minori opportunità: 

Questo incontro permetterà di aiutare il giovane al termine del servizio civile, di fare un bilancio dell’esperienza 

maturata con il servizio civile, valutare le competenze acquisite e definire le scelte future e valutare i percorsi più 

idonei in base a interessi e capacità acquisite 

 

voce 25.5 (opzionale) 

Ai volontari saranno presentati tutti i canali di accesso al lavoro attraverso i servizi pubblici e privati; inoltre, al 

termine del servizio civile e del percorso di tutoraggio sia di gruppo che individuale saranno messi in contatto con i 

Centri per l’impiego territoriali. 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO IN UN PAESE UE O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO 

voce 24 

Paese U.E.  

voce 24.1 

Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. oppure articolazione oraria del servizio per i 

progetti in territorio transfrontaliero  

voce 24.2 



Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi nel Paese U.E. 

voce 24.3 

Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio nel Paese U.E. oppure modalità di fruizione del vitto e 

dell’erogazione delle spese di viaggio giornaliero per i progetti in territorio transfrontaliero  

voce 24.6 

 


